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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., recante il riordino della disciplina 
in materia sanitaria e, in particolare, il combinato disposto dell’art. 6-ter del D.L.gs. 502/1992 
e dell’art 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e s.m.i., per quanto attiene alla 
determinazione del fabbisogno dei medici specialisti da formare, tenuto conto delle relative 
esigenze sanitarie e di una approfondita analisi della situazione occupazionale; 

Atteso che la menzionata normativa prevede quanto segue:  

- il Ministro della Salute, sentiti la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e la Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri, annualmente determina, con uno o più decreti, 
il fabbisogno di medici chirurghi per il Servizio sanitario nazionale, anche suddiviso per 
regioni, ai fini della programmazione, da parte del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica degli accessi ai relativi corsi di diploma di laurea e alle 
scuole di formazione specialistica; 

- il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) di concerto con il 
Ministro della Salute e con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, determina il numero globale dei contratti di 
formazione specialistica per medici nonché l’attribuzione dei contratti stessi a ciascuna 
scuola di specializzazione, accreditata ai sensi dell’articolo 43 del D. L.gs. 368/1999, 
tenuto conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale delle strutture sanitarie 
inserite nella rete formativa della scuola stessa; 

Precisato che, in applicazione della predetta normativa, la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia ha trasmesso al Ministero della Salute la determinazione dei fabbisogni di medici 
specialisti da formare per il triennio degli anni accademici 2017/2018 – 2018/2019 – 
2019/2020, ai fini dell’adozione dell’Accordo Stato-Regioni e Province autonome, stipulato il 
21 giugno 2018, Rep. Atti 110/CSR, e dei successivi provvedimenti di competenza dei 
predetti dicasteri e delle conseguenti determinazioni di iniziativa regionale; 

Dato atto che nei decreti annuali con il quale il MIUR attribuisce i contratti statali viene 
riservata alle Regioni la facoltà di finanziare ulteriori contratti aggiuntivi di formazione 
specialistica, al fine di colmare quanto più possibile l’eventuale divario tra il fabbisogno 
formativo regionale e la copertura dello stesso da parte dei contratti statali;  

Rilevato che il MIUR, con nota prot. n. 10138 del 17.4.2020, indirizzata ai Presidenti delle 
Regioni e agli Assessori alla Salute delle Regioni e delle Province Autonome: 

- rende noto di voler adottare il decreto ministeriale di emanazione del bando di concorso 
nazionale per l’accesso dei medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria, in 
ordine a tutti i contratti disponibili per l’a.a. 2019/2020, ovvero, oltre ai contratti statali, 
anche quelli finanziati con risorse regionali o di altri entri pubblici o privati; 

- chiede alle Regioni di adottare, in tempo utile per l’emanazione del predetto bando di 
concorso, gli adempimenti formali finalizzati all’individuazione dei contratti aggiuntivi 
necessari a soddisfare specifiche esigenze formative del proprio territorio, ripartiti per 
tipologia di Specializzazione;  

- specifica, infine, che per la suddetta finalità, sarò reso noto il numero dei contratti statali 
assegnati a ciascuna Scuola di specializzazione dei singoli Atenei e sarà 
contestualmente fissato il termine perentorio entro il quale le Regioni dovranno 
comunicare i contratti aggiuntivi, già opportunamente deliberati, rispetto alle singole 
scuole di specializzazione; 

Dato atto che la copertura finanziaria per l’intervento in argomento è garantita dai fondi 
stanziati, ai sensi dell’art. 9, commi dal 7 al 10, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, 



 

 

a valere sulla missione n. 13 (Tutela della salute) programma n. 1 (Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA), titolo n. 1 (Spese correnti), con 
riferimento al cap. 7051, dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, sull’esercizio 2020 in conto competenza; 

Considerato, che, nel rispetto delle competenze di questa Amministrazione e nella misura 
del finanziamento per la stessa sostenibile, è opportuno garantire il perseguimento del 
comune obiettivo di coprire, quanto più possibile, il fabbisogno formativo di medici specialisti 
di questa regione e fornire, dunque, al MIUR, il relativo riscontro; 

Preso atto che, allo stato attuale, il MIUR non ha ancora provveduto ad attribuire i contratti 
statali disponibili per ciascuna scuola di specialità e permane l’esigenza di autorizzare il 
finanziamento regionale correlato ai contratti aggiuntivi di formazione specialistica per l’a.a. 
2019/2020; 

Ritenuto, per le ragioni sin qui esposte e con particolare riguardo all’esigenza di realizzare la 
massima copertura della programmazione formativa di medici specialisti per questo 
territorio, di autorizzare il finanziamento regionale commisurato a n. 22 (ventidue) contratti 
aggiuntivi di formazione specialistica dei medici a decorrere dall’a.a. 2019/2020 e di rinviare 
l’assegnazione degli stessi alle singole scuole di specializzazione a successiva deliberazione 
della Giunta regionale, da adottare alla luce delle attribuzioni dei contratti statali da parte del 
MIUR;  

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,  

La Giunta regionale, all’unanimità  

Delibera 

1. Di autorizzare la concessione di complessivi 22 (ventidue) contratti aggiuntivi 
regionali di formazione specialistica per medici per l’a.a. 2019/2020. 

2. Di demandare a successiva deliberazione giuntale, alla luce dell’assegnazione dei 
contratti statali da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
l’attribuzione alle Scuole di specialità medica i contratti regionali di cui al precedente 
punto 1. 

3. Di dare atto che la copertura finanziaria per i contratti di formazione specialistica 
aggiuntivi regionali di cui al punto 1, è garantita dai fondi stanziati, ai sensi dell’art. 9, 
commi dal 7 al 10, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, a valere sulla 
missione n. 13 (Tutela della salute) programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA), titolo n. 1 (Spese correnti), 
con riferimento al cap. 7051, dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, sull’esercizio 2020 in conto competenza. 
 
 

        IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


